
tanta jnttiiuaitiM «miM a^M^ 

1.60. — AMoeÌAzloa« aaamM, 
8umiiUitÌT)i a non w.«no di 
5 copi* L. Ì.S5 p«r copia. 
U u copia all'«itero L. 4.20. 

Anho VI N. 15 

Ili 
argano della demoerftzU epistiaiat nel FrlUill 

' Difési enti M AÉaÙjtMrs,' 

sfoxo 4«a Qioiàaliii i» Vj. 

ui» frumptrt Sl\4,,[àdini. 

'UDlNEv'0iAppile^19O5. ' 

\ loro comandamenti 
Alcuni giornali socialisti portano 'dieci 

comandamenti per opporli ai dieci co­
mandamenti datici da Dio. Li abbiamo 
letti ; ma abbiamo trovato che quelli 
non sono proprio i dieci comandamenti 
praticati dai socialisti. Dalle dottrine 
che professano e dalle azioni che com­
piono risulta invece che i loro dieci 
comandamenti sono i seguenti: 

1. Nogare la esistenza di Dio, 
2. Maledire il suo santo nome. 
3. Profanare le feste, 
4. Disprezzare il padre e la madre e 

ogni autorità. 
3. Perseguitare, ammazzare e fare 

ammazzare senza scrupoli. 
6. Praticare, come i cani, il libero 

amore, 
7. Rubare con la violenza. 
8. Mentire e ingannare per dom nare. 
9. Desiderare la donna e la roba 

degli altri. 
10. Volere la rivoluzione e la rovina 

nella società. 
Questi sono i loro dieci comanda­

menti predicati nei giornali cha scrivono 
e nella propaganda che fanno; questi i 
loro dijjci comandamenti che volentieri, 
d^ta l'occasione, praticano, -r- Coman-
daniBoti che devono far dire ai ogni 
anima buona c o n s t a : A socialismo, 
lihe'a nos, Domine! 
• « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Tragica morte di uà milionario. 
Si ha da N-w Yok che il milionario 

M.r Jonathan Rtìed è morto. Dieci anni 
fa egli ebba il dolore di psrdere la mo­
glie che idolatrava, Ls fece costruire uno 
splendido mausoleo, annesso al quale 
trovavasi una cambra dove egli passava 
la notte, mentre tutto il giorno rimaneva 
a custodire la casta contenente il cada­
vere della moglie. La ««ttimaoa scorsa 
l'inserviente che gli portava la colazione 
lo troTÒ morto, con la test* appoggiata 
sulla bara. 

IN P O L I T I C A 
ITALIA. — Martedì si è aperto il Par­

lamento. II nnovo ministero Fortis ha 
fatte \e sue dichiarazioni, in cui sono 
contenute molte belle promesse di rifor--
me, specie riguardo alla classo dei lavo­
ratori. Ma finora non sono cha promessi»: 
e noi siamo purtroppo abituati in Italia 
a sentirne fare da tutti i ministeri. 8tv 
remo pertanto a vedere se taluno almono 
di queste promesse saranno ora manta-
DUte. 

AUSTRIA-UNGHERIA. — Il vicino 
impero non è uscito ancora dalla crisi i 
che lo travaglia pel regno di U igheria. ! 
Francesco Giuseppe si trova a Buda-Pest 
per costituire un governo. Dall'ora che ' 
si sono fatte 1» elezioni politiche — cioè 
da circa due mesi — non è stato possi­
bile formare un ministero. Il partito della 
indipendenza, uscito vincitore nelle eie­
zioni, persiste nel volere delle riforme, 
che la Corona non vuol concedere. DI 
qui la situazione anormale che dura da 
tanto tempo. 

! RUSSIA. — In Russia continuaho gii 
I scioperi, le dimostrazioni e gli attentati. 
I Si parlava che fossero iniziate pratiche 
, pei concludere la pace col Giappone ; ma 
I questa voce viene smentita dai fatti. Poi-
I che il governo e lo zar sono decisi di 
! continuare la guerra, e questa — forse 

— porterà al completo sfacelo della Russia. 

MAROCCO. ~ Prendiamo questa re­
gione dell'Africa per dire cose che ri-

i gnarda-'o I' Europa.' 
I N'̂ l Mtirocco sono scoppiati disordini; 
I il Sultano u< n valeva a reprimerli; allo-
j n chiesa l'»iuto della F ancia, la quale 
I propese riforme e dispose per combattere 
j i !emì';.i del Sultano. 
' Ma così la Francia acquistava un do­
minio nel Marocco. E di questo domi­
nio sì è ingolosita la Germania, tanto 
che l'Imperatore Guglielmo à andato a 
T^ngeri, capitale del Marocco, e là ha 
t'-iiìuto un discorso in cui ha detto che 
nel Marocco i diritti di tutta la potenza 
devono essere uguali. 

Per questo discorso si è f»tto un gran 
parlare nei giornali francesi, tedeschi e 
inglesi ; si sono domandata 8pi«gàzioni 
nel P<irlamenli e pareva avessero da suc­
cederà degli attriti tra la Francia e la 
G rmania. 

Finurj parò sembra scongiiiratà ogni 
complicazione politica. Meglio così.' 

Negli altri stati d'Europa, la settimana 
passata non ha portato .novità intcressinti. 

TRAVOLTI DALLE MACERIE. ^ 
L'alira sera a Roma in via dei Gracchi 

in una nuova costruz'one una volta franò 
trascinando un operaio e seppellendo al­
tri operai. Due operai sono moribondi. 

j^j^-R:!^ mm..<^isr'^ 

La vittoria di dus Parjoci. 
Si ha da Salerno : 
Venerdì il Tribunale di Salerno man­

dò assoluti per inesistenza di reato i MM. 
RR. Parroci fratelli Ragone di Cava dei 
Tirreni, imputdti di sevizio ed abuso di 
autorità a danno di una loro sorella. 

il nome latino Portus Naonis et fa ere 
ilere di origine romana la città che sorge 
sulle rive del Noncells, e non è di che 
meravigliare, quantunque non ci restino 
ricordi di quei tempi. Di certo sappiamo 
che dall'anno 1029 all'anno 1508 la ten­
nero gli austriaci, e gelosamente ; poiché 
era per essi una forte rocca su quella 
strada pha mettea nei loro stati, rocca 
situata dapprima nei seno degli stati pa­
triarcali, negli stati veneti poi. Gli, au­
striaci esercitavano il loro dominio per. 
mezzo di un capitano mandato dall'imr 
peratore, il quale sbltsva il castello sorto 

El è caduta cosi un'altra delle tante 
ciiluunie ordita a danno di rispettabili 
sacerdoti da malvagi calunniatori del 
Clero e delta Chiesa. 

Vedremo adesso ae i giornali radicali 
i quali tutti hanno levato tanto clamore 
e fabbricata tanta indignazione alle spalle 
delie loro vittime saranno cosi,. onesti 
da registrare il responso della magistrs* 
tura togata, tanto piili autorevole in quan-
t)chè non sospetta certamente di parzia­
lità pei preti. 

Grave disastro ferroviario 
a Parigi 

Vagoni incendiati - morti e foriti. 
Un grav.as mo dmaslro ferroviario è 

avvenuto il giorno 30 mài za sulla linea ' 
ferro/iaria chs da S.itaux conduce a Pa- j 
rtgt. Un trtsno viaggiattiri proveuientu da ! 
Sceauz, a pochi chilometri dalla capitale, \ 
non SI Sa se per un falso scambio, op- ' 
pure perchè vi fosse qualche ingombro 
nelle rotaie, deviò. La velocità con cui 
il treno copriva il percorso fece sì che 
molti carrozzoni si rovesciassero, produ­
cendo anche, per la scossa violentissima, 
un incendio. Il disastro fu immane ; si 
procedette tosto all'opera di salvataggio, 
mediante i soccorsi arrivati celeremente 
da Parigi; purtroppo però si devono la­
mentare parecchi morti e feriti. 

Sul luogo della disgrazia sono accorse 
le autorità, e fu tosto aperta un' inchiesta, 
per stabilire le eventuali lesponiabilità. 

Oorso Vittorio Emanuele 
verso la fine del secolo XUI in un luogo 
eminente, ora sede delle carceri manda­
mentali. « Pordenon è bellissimo », dice 
uno storico veneziane, e realmente.è bella 
anche oggi la città che si stende sulla 
riva destra del. Noncello, e ì! verde on­
dulato terreno, scendendo allo. limpide 
acque correnti, ha l'aspstto d'un parco. 
Di vie spaziose e comode non c'è ric-
chezzaj come pure di piazze, ma in com­
penso possiamo ammirare case e palazzi 
notevoli ptr l'architrttura e per gli af-

paiazzo, che possiamo cliiamare. anche il: 
Museo pordenonese, è abbellito.da pittus» 
e sculture, dei più celebri, artisti, porde-

.•non,e»i.e„ friulani ; affreschi,, ^el Pprderr 
none, del Grigqìettì, deÌl'Àinaìte.ò, "'del 
Pellegrinò ; sculture del Pord'ènorieie An­
tonio Éusore del Musili e'dèi Miiiìsini. 

Nel duomo, o chiesa di S. Marco, con 
la facciata incompiuta che sorse nella 
prima metà del gacolo XV, ammiriamo 
la vascà^bàttésimalé, • la- pila (tTéiràcquà 
'santa .e > la, porfci écolpita dàl/pjlacflrfceinaf' 
primi anni del 1500; is pklV ed afifrelichi 
del Pordenone,-del! Galderari, dell'Amal-
teo. Il,campanile del.duomo pqij alto 72 
metri, ò uno dei più, tielli d'Italia. Eie-, 
.gante e svelto nella sua,naole, dice Ìl Va-, 
lentinis,.ia, l'aspettò d,elle ,,agjLlÌ.torri,che;,' 
i Comuntàel mèdio ev̂ p iÌzÌT«ao.I.pa,ifiÌK 
iesa e*a decoro, e si vorrebbe . vei,dèi5ló 
coronato di merli anziché della cuspide 
costruita nel 16i6..' 

Anche le chiese di S, Giorgio,, del Cri­
sto, delia Trinità vanno, superbe di di-, 
pinti dei pordenonesi Rarvesà, Grigoletti 
e Calderoni e di sculture del P'ilacorte, e 
dell'ancor vivente de Paoli. 

Attualmente Pordenone per le sua in­
dustrie è divenuta il centro più Impor-
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freschi antichi ben conservati; il palazzo 
Gregoris per lo stile graudioeo ; ed il pâ -
lazzo del Comune (la vecchia loggia) il 
cui corpo di mezzo fu disegnato da Pom­
ponio Amalteo fd eseguito da un mae­
stro Giacomo da Gemona allo scorcio 
della prima metà dei secolo XVI. Questo 

OoTGO daribaiai 
tante der Friuli e la'possiamo chiamare 
la Milano della nostra piccola patria. 

Il cotonificio Amman, ed il cotonifìcio 
Veneziano animati da forza idrorelettrica 
e dal vapore; le lì'aiidsi a vapore di Bru-. 
netti e di Rosolen ; la fabbrica cordami 
di Falomo ; la cartiera Lustig ; la fab­
brica birra di Massero ; la f.ibbrica ghiac­
cio della ditta Poietti e Guarnieri ; i mo-
lini a cilindri di Galvani e di Tomadini ; 
la fabbrica stoviglie comuni e terraglie, 
che si smerciano nel regno e in levante 
della ditta Andrea Galvani ; la Società 
per la produzione e distribuzione dell'e­
nergia elettrica, ecc. ecc. ; sono istituzioni 
che provvedono di lavoro e di pane pa­
recchie migliaia di operai, che altrimenti 
dovrebbero emigrare, e danno vita e svi­
luppo ad un commercio che noi augu­
riamo sempre crescente e prospero. 

Pordenone inoltre è capoluogo di di­
stretto, è sede di Tribunalp, di Pretura e 
di Coutmisariato ; ha scuole elementari, 
tecniche, industriali, di commercio, asilo 
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infantile e giardino d'infansia per l'edu­
cazione della gioventù; opere di benefi­
cenza sono l'oipitale, la caia di ricovero 
11 Monte di pietà, la cucina economica e 
magazzini cooperativi di consumo; ha, 
per'dir breve, in piccolo, ma bene ani­
mate e piene di vitalità tutte quelle iati-
tuzioai eh« ai possono desiderare nelle 
citte più grandi, a bene del proletariato 
e della sua famiglia, tutto ciò che serve 
a portarlo a quello stato di benessere in­
dustriale e morale al quale tendono ai 
di nostri l'energia e la buona volontà di 
tanti buoni. Non va infine dimenticato 
che l'azione cattolica a Pordenone tiene 
un posto importante e che fioriscono pa­
recchie istituzioni cattoliche tra le quali 
vanno ricordate la Lega e la Gassa ope­
raia cattoliche pel biine economico, mo­
rale e religioso dell'operaio. 

Nel prossimo numero Latisana^ 

UNA VALANGA. 
Nella forra di Holgaitein presso Sali­

sburgo cadde una valanga e ci fa una 
frana di terriccio. La strada Gastein fu 
sotterrata per una snperficìe di 120 m. 
Il tratto ferroviario fu pure danneggiato. 
Una officina di maniscalco e un ma.g'az-
zinò di materiale crollarono. Furono su­
bito iniziati lavori di sgombero. 
» » » » • » » » » » » • • • • » • • • • • • » • » • • • 

Sessanta case in fiamme. 
A Serpenizzo, presso Plesso, il 1 corr. 

uà incendio distrusse sessanta oat e sei 
edifici annessi. Settant» famiglie sono 
senza tetto. L'incendio è ora localizzato. 

La ffliserabile fine di un ^ovane 
Tcasied fatto. 

In viale Venezia n. 18 a Milano suc­
cesse domenica notte un tragico fatto, 
che può servire di ammonimento a tant» 
gioventù che si lascia trasportare dalle 
passioni. . 

In questa casa. In un' appartamento del 
l i piano, abita il professore di disegno 
e di scultura Elttore Strauss, con la sua 
signora. Le Strauss ha al proprio servitio 
da circa 6 mesi, una ragazza, certa Maria 
Angeli d'inni 20, nativa di Nocera Umbra. 

Dameaica sera i coniugi Strauss, usci­
rono di casa verso la mezzanotte, per 
recarsi ad un trattenimento. 

Come al solito lasciarono sola in casa 
la giovane cameriera, raccomandandole 
di coricarsi, e di non aprire a nessuno. 

Dell'assenza dei padroni però la Maria 
aveva avvisato il proprio innamorato, che 
era uno studente all'Università Bocconi, 
marchese Federico Zucconi, d'anni 21, 

APPENDICI 

La. storia di quattro uova 
— Non vi chieggo, né riceverei mai 

un soldo per l'uso della camera, per la 
frittata ed i due panetti. Siamo amici, 
lo sapete; e guai a me s'io pretendessi 
danaro per questi servigi. Pagatemi, s« 
volete, il vino bevuto che quest'anno va 
assai caro «i diirer^a le rendite della mia 
famiglia. 

— Slete troppo cortes», oste mio caris­
simo ; io ve ne sono obblìgatissìmo. Però 
ritornando dall'America con buoni gua­
dagni come spero, sarò qui di nuovo, 
berrò ancora alla mia ed alla vostra sa­
lute. Che giornata sarà quella, oste caro ! 

— Iddio vi accompagni, buon Giulio, 
nel vostro viaggio e vi riconduca ben 
presto in mezzo a noi p'eno di salute e 
di danaro. Non so che augurarvi di meglio. 

Cosi dunque ai lasciarono l'oste ed il 
nostro Giulio, il quale diffidato montò il 
piroscafo che lo doveva trasportare al di 
là dell'oceano. Gli affari camminarono 
egregiamente, tanto che dopo aver dimo­
rato nell'America un paio d'anni, so non 
poteva dirsi un signore, possedeva però 
qualche migliaia di lire. Pensò quindi 
di raccoglierle e di tornarsene a casa sua 
per accrescerne il patrimonio colla com­
pera di qualche bel campicello. 

il quale verso l'una quando cioè a\reva 
visto i signori Strauss per via si recò al 
convegno. 

Ma ecco che all' improvviso ritornano 
i padroni. 

Come fare? Fuggire per le scale era 
come cadare in bocca al lupo : non rima­
neva che nascondersi in attesa del mo­
mento propizio per fuggire. La M«rla 
ebbe un lampo di genio : nascose in fretta 
e furia l'amante su un terrazzo che da 
verso corte, dicendogli: 

-=- Attèndi : quàhdo i padroni dormi­
ranno uscirai par la porta I 

La cameriera, corse poi nella sua ca­
mera, e vi era appena rinchiusa, quandu 
marito e moglie entrarono nell'apparta­
mento. 

Invece di coricarsi subito i signori 
Strauss s'intrattennero qualche tempo in 
un salotto. 

Il povero giovane intanto tremante di 
paura, attendeva raggomitolato in un an­
golo oscuro del terrazzo. Ahimè l'attes» 
si prolungava sempre più. Egli vide spa-
gnersi i lumi del salotto, non udì più le 
conversazioni dei coniugi Strauss, ma la 
tanto sospirata Maria, non veniva a li­
berarlo. 

Che era accaduto ì* 
La giovane cameriera, s'era profonda­

mente addormentata. 
11 povero Zucconi «enti suonare le tre, 

le quattro, e notò all'orizzonte l'avvici­
narsi del chiarore dell' alba. Il giorno 
non era lontano, ed egli rimanendo là 
sarebbe stato scoperto. 

Allora si decise; staccò una cordicella 
che attraversava il terrazzo e che serviva 
per attaccare la biancheria ad asciugare, 
e con essa tentò di calare al basso in 
corte. 

Ma purtroppo la cordicella non ebbe, 
forza bastevole per sostenere il peso del 
suo corpo, e a un tratto si spezzò. In tal 
modo l'infelice giovane precipitò dal­
l'altezza di circa cinque metri, andandq 
a battere' il capo sulle pietre del cortil'é', 
e rimanendo cadavere. Due cameriere 
nel domani, alzatosi di buon' ora facevano 
la lugubre scoperta. 

Ei ecco così un giovane morto, una 
ragazza svergognata, una famiglia in lutto. 

Gioventù, gioventù —• la testa a posto! 

La sensata circolare 
di un Prefetto 

Il R. Prefetto di Rovigo diramò ai 
Sindaci della Provincia la seguente cir­
colare : 

<r A togliere ulteriori occasioni di la­
gnanza, attriti e minaccie della pubblica 

Senza seguirlo in tutto il suo viaggio 
di ritorno, ci basti osservarlo nuovamen­
te, perchè fedele alla promessa data, nella 
casa del suo oste carissimo e due anni 
prima suo grande benefattore per averlo 
alloggiato ed avergli somministrata una 
frittata e due panétti affatto gratuitamente. 

Immaginate la sorpresa che provo l'oste 
nel vedersi capitare'il suo Giulio buon 
amico ; immaginate i saluti, le stratte di 
mano, i baci, le domande dell' uno e le 
risposte dell'altro. Pareva che fin ì muri, 
le tavole, le panche dell'osteria parteci­
passero dell'allegria di quei due amici. 

Giulio volle naturalmente cenare as­
sieme all'oste, e non cenò frittata, ma 
qualche altra cosa più buona. Bsvettero 
del buon vino ; e più d'un boccale. Par­
larono delle cose d'America e non tac­
quero dei guadagni colà fatti. Anzi Giulio 
da buon amico spiattellò i suoi bei bi­
glietti di bmca dinanzi gli occhi del­
l' oste, il quale, sempre da buon amico, 
in quel momento concepì il primo desi­
derio d'averne una parte. Però non ne 
fece cenno. Sì congratulò con Giulio ed 
essendo già l'ora tarda, l'accompagnò a 
dormire. 

Giulio dormì profondamenta tutta la 
notte. I! sole era già altu quando ai sve­
gliò; balzò dal letto, infilo i calzoni, si 
vesti in fretta, in fretta discese le scale 
per pagare la cena ed il letto, salutare e 

quiete, ràcconiando a! sigg. Sindaci non 
soltanto di attenersi alle note vìgenti di­
sposizioni perchè nóu siano tenute feste 
da ballo in esercizi pubblici, Dia che, ac-
cordì|tadòat tali permessi per siti non a-
diacenti agli esercizi stessi, si tenga an­
che presente che non è conveniente ale­
no tenuti nelle vicinanze degli edifici 
destinati al culto e specialmente Jpoi du­
rante le, consuete funzioni religiósa. 

Il necessario rispetto delle diverse opi­
nioni impone il dovere che nella conces­
sione delle feste di cui trattasi, si evitino 
località più 0 meno prossime alle chiese 
ed ai cimiteri ». 

Ognuno vede la necessità, oltre che la 
opportunità di un tale richiamo da parte 
dell'autorità superiore^ per togliere lo 
spettacolo incivile che si verificava in pa~ 
reecchi luoghi, nei quali la festa da ballo 
era piantata proprio davanti alla chiesa 
parrocchiale o presso il camposanto ; ed 
1 balli spesso disturbavano i fedeli, rac­
colti nel tempio per le funzioni religiose. 

II giorno 27 del passato mese di marzo, 
alla presenza del Papa, dei Cardinali e 
di molti invitati, ai è inaugurata nei 
giardini del Vaticano la Grotta di Lour­
des, fatta s. somiglianza di quella esi­
stente in Francia. 

Ne diamo qui il ritratto. 

Operai aTyeìenati a Pietrobargo. 
., Si ha da Pietrobu-sro che nella fabbrica 
Krusohaender a Lodz 60 operai furono av­
velenati ; 28 di essi si trovano in peri­
colo di vita. Si suppone che gli operai 
scioperanti non siano estranei al misfatto. 

Sanguinoso ammntinameuto 
di detennti. 

Si ha da Castelfranco bolognese, che 
è avvenuto co à un ammutinamento di 
detenuti. 

Questi si rinchiusero in una camerat», 
e presero ad inveire contro il direttore 
Di Rosa e 11 personale. 

Poi barricatisi, dlsselciarono il pavi­
mento e lanciarono mattoni e cavalietti 
di farro contro le guardie. Un detenuto 
rimase ucciso; cinque guardie rimasero 
ferite. 

raggiungere la corriera che lo dove» con­
durre al suo paese. 

L'oste dal suo banco lo accolse con un 
sorriso che voleva dire : Ci siamo. 

— Avete pronto *! conto? disse Giulio. 
— Si ; rispose l'oste. G» n' ho pronti 

due. La cena di iersera colla camera dove 
avete dormito valgono 10 lire. Ma.... ma 
c'è dell'altro ancora. 

•— Sarebbe? 
— Ricordate la frittata che avete man­

giato in questa mìa osteria prima di par­
tire per l'America ? 

— Se la ricordo ! grazie tante. 
— Ci vollero altro che grazie per farlo. 

Ci vollero quattro uova, del burro, della 
legna, padella ecc. e bisogna pagar tutto. 

— Eccovi un'altra lira. 
— Una lira sola ? Adagio, adagio. Fate 

! un po' di conto. Da quattro uova mi sa-
j rebbero forse nati due galli e due galline, 
i I galli m'avrebbero servito per più di una 
] cena ; mentre le galline m'avrebbero dato 

tante uova che bastassero alla mia osteria. 
Di più con quelle uova in due anni avrei 
potuto avere nuovi galli e nuov^ gal'ine 

, con nuove cene e nuove uova. Avete ca-
' pito ? Altro che una lira 1 Muta dei vo­

stri soìdi non bastano a pagar tutto.. 
I — Ma le dite seriamente) queste cose? 

— Se la dico seriamente I 
— Mi scusate! 
— Non scuse ma soldi voglio io, altri-

Un matrimonio strano 
• • • • • • L f l I H l l B I I l M H M t a i ^ i 

E' successo nella provincia di Barga-
mo;i Ili una borgata di qpella provincia 
una riigazza, essendosi fidanzata, doveva 
confermare la sua promessa davanti al 
sindaco ; ma la poveretta non sapendo 
scrivere aveva vergogna di mostrare 
pubblicamente la propria ignoranza. 

Pure bisognava firmare la promessa in 
Municipio e il tempo che stringeva era 
tutt'altro che bastante per imparare an­
che alla meglio a scombicherare il pro­
prio nome e cognome, in luogo di met­
ter la croce, documento ufficiale di anal­
fabetismo. 

Ma anche la ignoranza ha talvolta 
delle trovate così ingenuamente sottili, 
che sembrano studiate ad arte dalla più 
scaltra furberia, e alla giovane non ven­
ne in mente altra vìa di scampo che 
una sostituzione di persona con falso atto 
pubblico. 

Una sorella della giovane promessa, 
di lei più giovane, sapeva' leggere e scri­
vere abbastanza par apporre il nome e 
cognome delia sposa sul registro muni­
cipale; fu quindi deciso, che, tanto nel-
r atto di promessa, quanto nel matrimonio 
essa dovesse sostituire in materia di scrit­
turazione la ignorante e vergognosa 
sorella. 

E così fu fatto; davanti al sindaco il 
futuro sposo si presentò colli» non ancora 
cognata, mentre la sposa vera insit̂ me 
con tutti i parenti delle due parti figu­
rava nel corteo. 

Il sindaco fece le sue domande sacra­
mentali e l'atto fu eteso e firmato dallo 
sposo e dalla futura cognata, e come testi 
contrassegnarono il segretario ed un altro 
impiegato del municipio. 

La cosa era passata liscia, e nessuno 
si sarebbe accorto di nulla, se il diavolo 
non avesse voluto itóetterci la sua coda. 
• La sera del giorno in cui 11 matrimonio 

aveva avuto luogo, le famiglie del due 
fidanziti, per festeggiare il lieto evento 
si recarono all'osteria. 

Combinazione volle che nella stessa 
osteria capitasse anche l'iihpiegato mu­
nicipale che aveva firmato l'atto in qua­
lità di testimonio. 

Egli prese a discorrere con altri bevi­
tori del matrimonio e degli sposi e non 
potè trattenersi di dare del matto ad uno 
dei suoi compagni di tavola, quando co­
stui gli additò la sposa non g'à nella 
giovane che egli aveva visto firmare in 
municipio, ma nella sorella di lei. 

— La sposa è quella in abito bianco. 
— Niente affitto, è quella in abito grigio. 
— Scommettiamo? 

La scommessa ebbe luogo e l'imple­

menti la cosa si porterà dinanzi al giu­

dice. 
— E si porti pure, disse G'ulio ; ed 

uscì col muso lungo ed imbroncito. Se­
dutosi nella corriera meditava tra se, si­
lenzioso e preoccupato, il tiro birbone 
dell'oste. Che razzi di amici ci da oisrgi 
il mondo I brontolava poi tra i denti. Bi­
sogna 0(7gìgìorno filarsi appena di se 
st«8S). Mi intanto se la cosa andrà dinanzi 
al giudice, come si risolverà? Quflsto tan-
garo vuol proprio rovinare le mie fioanzel 

E l'oste mantenne proprio la parola 
data. Di là a pochi giorni comparve l'u­
sciere colla citazione a Giulio di compa­
rire dinanzi al Pretore. 

Immaginate se io turbò poco quella 
carta. la paese nessuno sapeva delle f̂ c-

! cende occorse tra Giulio e l'oste; però 
tutti vedevano che Giulio era assai triste 
e di mal umore. 

— Ma che hai, gli domandò alla fine 
un compaesano, che ti vedo tanto triste? 

— Lasciatemi compare, rispose GiuUo. 
M'accaddero cose che non mi sarei mai 

: aspettato; e gli narrò tutta la storia. 
I — E ti sai trovato un avvocato! 
! — Dite che ce ne sia bisogno? 
' — MJ sicuro, caro mio. Del resto se 

non ti «piace ti difenderò io. 
' — Voi ? 

— Si: tu dovrai presentarti al Tribu­
nale all'ora segnata pei dibattito della 
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- pei' giiantd si èrèdette iicùro del 
fatto «tio — ['tk^ivA vièta a firmare — 
dovette pagare. 

Questa icommesia però, se fu causa 
di far pagate parecchi litri all' impiegato, 
servì anche a scoprire e denunziare la 
marackeìla all'àutdrità giudiziaria, che 
ora sta istruendo un processo, non iiolo 
contro la sposa e la sua sostitutrice, ma 
contro tatti gli altri — sposi e testimoni 
— che erano necessariamente a parte 
dell' ingenuo trucco. 

T»TOlio dal tre:o psr salvAi* au oah», 
L'altra sera a Vienna due persone fu­

rono vittime della loro pietà per le bestie. 
Due addetti ferroviari passeggiavano ie-
guiti da un cane, lungo 11 binario della 
ferrovia alla riva del Danubio. 

Il cane saltò sul binario nel momento 
che si avvicinava un treno. I due addetti 
vollero salvarlo, ma furono travolti dalla 
locomotiva. 

Uno di loro fu ridotto informe ammasso 
di carni, e l'altro fu trasportato morente 
all'ospedale. 

• » » • » • » • • • • • » » • » • » » 

Bi qua e di là. dal TagHamento 
•moaaoM* 

GEMONA.. 
Il ferimento di Pioverno. 
Il 1 corr. ritornava dalla caccia certo 

Bresian Iginio, d'anni 17, di Pioverno, 
frazione del comune di Venzone. 

Entrato in paese, certo Breisan Um­
berto di Luca d'anni 17, gli disse scher­
zosamente: « tira ». 

Il cacciatore spianò il fucile in dire­
zione del ragazzo, certo per fare uno 
scherzo. Ma in quella scattò il grilletto : 
il Bcesian Umberto s'ebbe dalla distanza 
di circa 12 metri 15 pallini di minuto 
piombo alla faccia ed un pallino al petto. 

Il medico dott. Stringar! prontamente 
accorso si riservò ogni giudizio prodi­
gando al ferito le cure urgenti del caso. 

I carabinieri si recarono sul luogo e 
dopo breve interrogatorio procedettero 
all'arresto del feritore che venne tradotto 
a queste carceri mandamentalî  Egli dovrà 
rispondere anche di contravvenzióne per 
porto d'arma. 

S. DANIELE. 
Nel consiglio comunale — Incendio. 
Quello che succede nei nostro consiglio 

comunale per parte dei consiglieri ±nti 
clericali è nauseante. È isi ostacolano ogni, 
lavoro delia G unta, e il motivo è facile 
a comprendersi. 

L'anno passato sono state fatte le ele­
zioni parziali; in quelle gli anticlericali 
rabbiosi — socialisti, repubblicani e af­
fini — sono stati sconfitti. Allora questi 
si sono tanto maneggiati fin che il con­
siglio è stato sciolto ed è venuta il Com­
missario. Seguirono poi le elezioni gene­
rali; essi speravano in queste. Ma invece 
anche in quuste sono stati sconfitti. E 
adesso, coll'ostacolare la Giunta, tentano 
di far sciogliere un'altra volta il consiglio. 

Sicuro ; essi dicono che la maggioranza 
attuale non rappresenta il Comune. Il che 
vuol dire che con contano per niente nel 

causa e chiederne la proroga di una 
mezz'ora sotto il pretesto d'attendere l'av­
vocato. Trascorsa quella mezz'ora io vi 
sarò certamente. 

E coei fu fatto. Montò sulle furie il 
Pretore nel sentire la proposta di Giulio 
e l'oste volea che si venisse alla sentenza. 
Mi mentre còsi si bisticciavano, ecco 
giungere il compaesano di Giulio ansante, 
coperto di sudore, tutto bianco della pol­
vere della strada. 

— Pardon, disse, sior pretore ; lo so 
bene, era mio obbligo di arrivare qui 
mezzora prima. Ma vede ; questa mattina 
ho dovuto far bollire un gran calderone 
di grano per seminarlo nel mio campo. 
Un po' a far bollire il grano, un po' a 
seminarlo, la mattina è trascorsa veloce­
mente e vede in qual stato ho dovuto 
giunger qui. 

— Ma, galantuomo, disse il pretorê  
che avete mai fatto? Non sapete che il 
grano bollito non nasce? 

— Ma gnanra le uova cotte in frittata 
non le nasce, siorl 

Dopo questa piccante difesa, il Pretore 
non seppe far altro che mandar assolto 
Giulio e lasciar il gusto delle spese al­
l'oste. 

Mille dei miei lettori crederanno che 
io abbia loto raccontato una fiaba. Invece 
li assicuro che questo è un casetto suc­
cesso nella nostra Italia. Gimio. 

Comune gli elettori di Villanova, gli elet­
tori dei borghi Sacco, Ripudio, Pozzo, 
Sopracastello, Sottoagaro, Bronzano ecc.; 
e che nu la contano neanche gli elettori 
del centro, che non sono socialisti o re­
pubblicani 0 mangiapreti. Quella che 
conta invece e che sola deve fare a «.Da­
niele il bel tempo e la pioggia, è la re­
pubblica di 8. Antonio I 

Via sono pretose da matti. Gli elettori 
delle borgate e gli elettori del centrò ri­
spettosi del buon ordine e della religione 
hanno oramai capito il Ibro dovere e da­
ranno sempre il fatto loro ai mangiapreti, 
rossi 0 verdi che sienu. 

— Lunedì notte prese fuoco la casa di 
Luigi Flumiani, sita sulla strada che 
conduce a Giavons. La gente fu pronta 
ad accorrere all'opera di spegnimento. 
Danno : oltre mille lire ; la casa però era 
assicurata. 

PONTBBBA. 
Incendio: 
Il giorno 30 marzo u. e. si sviluppò un 

grave incendio in quei di Lusnitz. 
Tosto i nostri pompieri guidati d&l loro 

capo sig. Cesare Englaro, partiroiio a 
quella volta, e mercè la intelligente e 
coraggiosa loro opera riuscirono à domare 
il fuòco. 

Andarono però distrutte cinque casa e 
fra queste l'osteria alla Pjsta, nonché 
tre stavoli. Quasi tutti i proprietari sono 
fortunatamente assicurati. 

TOLMEZZO. 
Cacciatori feriti. 
Lunedì tre giovanotti, certi lus Antonio, 

Gisulfo Gasasola e Marco Pidoni, si reca­
rono alla caccia del corvo. 

Girata alquanto la campagna giunsero 
presso l'alveo del Tagliamento e spe­
rando far buona preda decisero di bat­
terne le sponde. Il lus che precedeva gli 
altri, per aprirsi un passaggio in una 
siepe, brandi il fucile per le canne e si 
diede ad allargare i rami. Il griletto del 
fucile urtando in un ramo si abbassò e 
para il colpo che ferì il lus al palmo 
dsHa mano destra e gli altri due alle 
braccia. Vennero medicati dal dott. Co-
minotti che li giudicò guaribili in un 
paio di settimane. 

FORGARIA. 
Gravissimi disgrazia. 
Lunedì sera il ragazzo Gius. Ghitusso 

d'anni 10 ritornava a casa con una car­
retta. Giunto presMO al ponte di Fagagna, 
investiva il fanciullo Lorenzo Biasutti. 

Le ruote della carretti gli passarono 
sopra il ventre. 

In qujsl mentre passava di là il dott. 
Di Tjma che immediatemente raccolse 
il fanciullo e lo fece trasportare alla fa­
miglia che prestò tutte le cure possibili, 
si riservò il giudizio, 

CIVIDALE. 
Incendio. 
Domenica verso le 19 in casa del signor 

Domenico Zarzettig, si sviluppò un pic­
colo incendio. 

Accorsero prontamente i pompieri e 
vari cittadini ci si posero sollecitamente 
all'opera di spegnimento. Il danno sof­
ferto dal proprietario è lievissimo. 

MÒGGIO UDINÉSE. 
Il solenne ingresso di Mon$. Gori, 
Domenica il paese era tutto pavesato 

di archi fioriti,' le finestre, delle strade 
percorse^-costellate di pallonòini e traspa­
renti: i muri tapezzati di poesìe vario­
pinte... : • ' 

Il punto d'incontro eolla' popolazione 
era stabilito nel ttadizional piazzale della 
Trasfigurazione. Monsignore vi giunge 
alle 10 dalla stazióne della Gamia in 
carrozza, a:ccompagnato da mons. Fazzutti 
Vicario gen., da mon*. Pugnetti Pro-vie, 
e da mon*. Candolini. In altre carrozze 
•i trovano la Giunta di Nimis, l'avv. Mini 
e il dott. Brosadola. Noto fra gli invitati 
giunti con altri treni : mons. Tessitori, 
mons. Moderiano, l'amico Guardiero del 
Crociato ed altri molti il cui nome mi 
sfugge. 

Smontato dalla carrozza Monsignore, 
viene pel primo presentato il sindaco 
cay. Franz: egli a sua volta fa la pre­
sentazione della Giunta comunale. 

Quindi, Don Domenico, 1' economo 
spirituale, dice poche parole di omag­
gio: è seguito immediamente da una 
bambina bianco-vestita che legge una 
poesiola a presenta uno splendido mazzo 
di fiori freschi. Monsignore evidentemente 
commosso risponde a tutti, Suona la 
banda e si va all'Abazia. 

Letta la bolla d'investitura le caratte­
ristiche cerimonie dell' insediamento si 
seguono ordinate fra là pili viva curio­
sità dei fedeli : mons. Vicario inflìie pre­
senta l'Abate con sobrie ma affettuohe 
parole spiegando come ora égli è costi­
tuito per noi, pastóre, maestro e interme­
diario fra Dio e gli uomini. 

Principia la messa con musica di Mai­
ler : la schola ò formata dai chierici pae­
sani e da alcuni valenti cantori di Ghiu-
saforte: all'organo siede mons. Tessitori. 
Tutta l'esecuzione è buona. 

Ma il punto più importante della fun­
zióne fu la predica di Monsignore. La siùai 
voce è ferma, benché un po' velata dal­
l' emozione e trova subito le vie più inti­
me dell'anima. 

Egli viene in mezzo a noi peir esplicare 
un programma semplice ma sublime 
« instaurare omnia in Ghristo >; é il di­
vino programma di Paolo, che Pio X si 
è assunto di esplicare nel mondo durante 
il suo pontificato : e che egli, Gori, sem­
plice gregario dell'ecclesiastica gerarchia, 
farà ogni possa per attuare nella parroc­
chia moggese. 

Il banchetto si tenne nella spaziosa 
corsia dei poggiuoli e fu numeroso poict̂ è 
ad occhio e croco non vi ho rilevato meno 
di 70 e più coperti. Dal principiò alla fi­
ne vi regnò la più schietta e serena alle­
gria, ravvivata di tratto in tratto, dalle 
marcie che la banda eseguiva nel cotto-
stante cortile. 

Ma Monsignore non poteva dimenticare 
in mt̂ zza alle feste entusiastiche che a 
lui faceva un popolo intero, i prediletti 
dal divin Maestro: e quindi con pensiero 
veramente cristiano, volle che nel mo­
mento stesso in bùi aveva luogo il ge­
niale banchetto dei poggiuoli, si dispen­
sasse dalla Congregazione di Carità in 
larga misura del pane ai 70 e più poveri 
della parócchia. 

Alle IS e mezza Monsignore, circon­
dato da largo stuolo di sacerdoti e chie­
rici e preceduto dalla banda ridiscese a 
Maggio abbasso per compiere una breve 
funzione in questa chiesa curazìale. 

Le ombre della notte scendevano len­
tamente sugli alti monti e coprivano già 
di una discreta oscurità anche i poggi 
più bassi e sul colle del rovere comincia 
lo spettacolo pirotecnico preparato dal 
Turrin di Tarcento. A programma finito, 
quando Monsignore riprende, sempre pre­
ceduto dalla banda e da fittissimo popolo 
la via del ritorno alla sede ab. avviene 
un fatto che se non l'avessi veduto coi 
miei occhi stenterei a crederlo accaduto. 
La dimostrazione di sobria e ordinata 

che fin allora si érà ininitiènuta, assume 
le proporzioni di un vero trionfo. Grida 
continue di evviva il nostra Àbinte, evviva 
il. nostro Pastore, àccompagciano Monsi-
gpiorè sino.aili'Aba îa e.ilà .il, pòpolo,an-, 
Cora non lo lascia ma lò^ vuol vedere 
una, due, più Volte,, onàe doyettó presen­
tarsi ripetutamente idajl poggiuoli.. , 

• ; .8ACILE.., •• ' ' • '•.'•.• 
•„ Disgrazia svitata. ; 

Il giorno 30 ù. s, circk alle 7 ine&tré' là 
rivendugliòlà Picòtì Catifriiià stavi séiaé-
quando della bianchieria nel'pubblico la* • 
vatoio di Via S; Datìiebitìo fu colta da 
improvvido malore e «i abbandotiò con 
le braccia e la faccia all'altezza della 
corrente. 

Passava Ih quello li triglie Hìig. Qìct-
vanni Totnmasiti'che si appiféitò premu­
rosamente a toglierla dall'incbmodti pd-
sizióné, che avrebbe jiotùto detèt̂ Ainarè 
la lua morte per asfisia, e là àòeompa .̂ 
gnò alla propria dimora. 

CODROiPÒ. 
Cronaca religiosa. ',— Orribile morte. 
Domenica scorsa di sera dopo le funzioni 

vespertine fu benedetto solennemente un 
Crocifisso di pietra erettô  sulla strada 
che da Godroipo mette a lutizso, più 
propriamente vicino al paese stesso. 

Il lavoro è opera del signor Angelo 
Tomasin, scalpellino di qui. Ltii pcoces-. 
alone col concorso del clero di qui e di 
molta gente, si.diresse al luogo ove sorge 
la Croce. La solenne .benedizione venne 
impartita dal rev. padre .Edoardo Castel­
lani, stimatine, che{ predica la.quaresima 
tra noi. 

Sul luogo stesto eglî  rivolse brevi ma 
bea appropriate parole alla, folla dei fé» 
deli raccolti. 

Alla sera vi furono luminarie e fuochi 
artificiali. 

— Il lig. Garzitto G. B. di circa 54) 
abbi di Lestizza fratello al dottor Giuseppe '̂ 
assessore comunale 'se ne ritornava lu>' 
ned! sera col treno delle 23 da Suse-
gana dove era stato per acquistare seme 
da bachi. 

Si trovava In un carrozzone kll'Ame-
ricaiia, èdoveva smontare a Godroìpò. 
Forse addormentato non si accorse ìshe 
era aìla nostra stazióne che qùaùdò ii, 
treno era già in movimento. Féèè plf 
smontare, si impigliò coi soprabito alla 
ringhiera del carrozzone, scivolò, andando 
colle gambe sotto il treno che furono 
sfracellate in modo orribile. Gridò due 
0 tre volte 0 Dio I O Diol e dopo pòchi 
minuti spirò. , 

Lascia moglie e figlit Le autorità fu­
rono sul posto per le constatazioni di 
legge, indi venne trasportato nella cella 
mortuaria del cimitero. 

L'impressione di questa tragica morte 
è enorme, tanto più che il Garzitto era 
qui, come in provincia, conosciutissimo.' 

LIGO.SULLO. 
Un voto che ttwna, ' 
Ho udito con rincrescimento che iiel-

r adùtìànzìl consigliare di questo comune 
venne respinta là proposta di contribuire 
alla Gòiitrtizioné della ferrovia cariilcà ; il 
solo Sindaco ha votato favorevolmente. e 
gliene fò plauso. 

Nòto però che un buon numero di 
consiglieri é all' estero e confido che tor­
nando in patria nel prossimo est«it̂ , córis&ii 
del grande uso che essi debbono fare 
della feri'ovia, sapranno trovar modo di 
tornarci sopra e di rivendicare l'onore 
del proprio comune in faccia alla Glrnià, 
alU civiltà ed... ài buon senso. 

VALBRIANO. 
Disgrasia. 
Venerdì otto la bambina Maria Miii-

schi. di Dante, fu trovata annegata in 
! una tinozza piena d'adqua. Priluo ad ac-
' corgersi della disgrazia fu un fratello 

dell'infelice bambina, che avverti la ma­
dre dell'accaduto. Malgrado le sollecite 
cure il povero corpicino non fu potuto 
richiamare in vita. 
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TARGBNTO. 
ÌUorte tragica. 
Mercoledì otto alle 4 pom. il giovane 

Amadio Fadin ihfieme » suo padre pattava 
per Molinta con un carro tirato da gio-
Téncihé non bene ancora aggiogate. Ad 
un eerto punto non «i la il perchè ai 
adombtaronii e si diedero ad una corta 
vertiglnoia travolgendo ambidue «otto le 
zampe. Il padre te la cavò con un pa­
nico, ma il figlio rimase gravemente fe­
rito con ia gamba eeitra fratturata. Ac­
corte tnl luogo il dottor Ghiaruttini, e 
poco dopo ii dott. Di Montegnacco. 

Il povero giovane venne portato a casa 
ma dopo due ore di tpatimi atroci e di 
lincopi ctie ai alternarono tpietatamente 
dovette toccombere munito di tutti i con­
forti religioci. Contava 25 anni ; ha un 
fratello ttabilito all' ettero e laacia un 
padre tettantenne immerso in profondii-
lima angoscia. 

Il tragico incidente ha fatto vivittima 
impreaiione in paese dove 11 giovane era 
meritamente amato e stimato. Povero 
Amadio, adetso era contento ; dopo in­
genti fatiche e sacrifici aveva costruito 
una bellissima casa, era litto e contento 
ed ecco che viene colto dalla gravissima 
sciagura. A nome degli amici che ti ama­
rono vivo e ti piangono estinto ti niando 
da queste colonne l'estremo saluto. Tu 
fosti teinpre buono ; la tua condotta fu 
esemplare, intemerata, cristiana, avevi 
una fede viva e un cvior d'oro. Eri l'u­
nica speranza del tuo vecchio genitore, 
eppure a Dio piacque spezzare la tua fio­
rente esistenza e noi benché addolorati 
pieghiamo rlreverentl il capo davanti ai 
decreti imperscrutabili di Dio. Vaigfano 
1» grsndr sofferènze dei tuoi supremi 
istanti ad affrettarti l'ingresso nel regno 
della gloria. "•' • 

Ricordati del tuo vecchio padre, iricor-
dàti degli amici che piangono inconso­
labili sopra la tua bara; anche noi ohi 
si anche noi pregheremo pet te ! 

LESTIZZA. 
Mòrte inìpromnsa. 

• Martedì 28 u. s.moriva improvvisamente 
eotpito da una paralisi cardiaca alle ore 
8 tV2 ant- î 'i'8* Fabris d'anni 62, padre 
del rev. cappellano di Morsano don Emi­
dio Fabrit. 

RIVIGNANO. 
Per la Chiesa. 
11 nostro zelantissimo Prevosto nulla 

trascura di quanto può giovare al solle­
cito lavoro della chiesa, che deve riuscire 
tra le migliori di questi dintorni. E' ne­
cessario peraltro che la buona volontà di 
tutti cooperi al suo zelo. Cosi egli ha 
ideato una lotteria, che non può mancare 
di un felice risultato visti i regali che si 
preparano. 

Tra questi mi piace ricordare quello 
del Papa, splendido artistico e prezioso 
regalo. La descrizione è contenuta nella 
lettera con cui mons. Bressan lo accom­
pagna. Eccola: 

Vaticano 13 feb.,1905. 
« Mons...Giovanni Bressan 

Cappellano segreto di Sua Santità 
«ossequia il M. R. D. Pietro DBI GÌU-

«dice e Gli accompagna il dono del 
«Santo Pŝ dre per l'erigendo Duomo di 
« Rivignano : 

« Un basso rilievo alzato di cesello, di 
« metallo argentato, rappresentante l'ap-
« parizione della Madonna di Lourdes, 
« infitto su pietra d'alabastro, con base 
« di metallo dorato ». 

« M. R. Sitinore D. Pietro Del Giudice, 
* Prevosto di Rivignano. 

E il regalo, come ho detto più sopra, 
è davvero prezioso. 

Anzi, a dimostrare la gratitudine per 
questo gentile atto, il giorno 19 marzo, 
il Prevosto umiliò al S. Padre il seguente 
telegramma : 

« Monsignor Giovanni Bressan 
Segretario Sua Santità Roma. 

« Faustissima occasione onomastico S. 

« Padre Prevosto parrpcchiani grati indi-
« menticabile benevolenza, innalzano fer-
« vidi voti, protestano filiale amore illi-
< mìtata obbedienza». Rivignano Prevosto. 

E n'ebbe la seguente risposta: 
« Parroco Preposto Rivignano. 
« Santo Padre gradi omaggio benedice 

« Lei e parrocchiani ». Mery del Yal. 
Coraggio dunque e sempre, avanti, pa-

roeo e paroGchiani, nel lavoro della bella 
chiesa. 

PALUZZA. 
Grave ribaltata — L'apertura deU'asUo. 
Domenica verso le 3 una vettura pro­

veniente da Treppo. Gamico guidata da 
Antonio Barìtussio, con suv<7i 12 operai 
emigranti, si ribaltò nel But in località 
Acquavlva. 

Dàlie persone raccolte sulla vettura, 
una si fratturò una gamba in tre luoghi 
un'altra si ebbe diverse contusioni ed 
ammaccature alla testa ; le altre rimasero 
fortunatamente illese. 

Tutti ritornarono con la stessa vettura 
alle proprie case ed il nostro medico-chi­
rurgo dottor fisrtolissf, subito accorso, 
prestò le prime cure ai feriti. 

— Con una solennità tutta di famiglia, 
lunedi s'è aperta l'asilo infantile. Alle 
9.30 vi fu la messa, accompagnata dal­
l'organo; poi, tra lo sparo dei mortaretti, 
tntti si diressero all'asilo, dove risp«ttore 
Benedetti tenne un discorso e la schola 
eanlorum cantò diversi cori. 

CARLINO. 
Gli emigranti. 
Una grossa schiera di emigranti tem­

poranei di questo paese, diretti a Vienna, 
con unanime sentimento religioso fecero 
presente al loro Parroco il desiderio, che 
venisse celebrata una Messa solenne pri­
ma della partenza. 

Con quella particolare devozionp,. che 
essi professano a Maria SS. della Salute, 
si recarono infatti la mattina del sabato 
1 aprile nel Santuario omonima delia 
parrocchia e con pietà seria ed ed ficant^ 
assistettero alla funzione devota. 

Risposero tutti ad un caldo app>:!lo de) 
celebrante coli'accostarsi ai ss. Sacra­
menti per soddisfare al precetto pasquale 
e coti ritemprati nello spirito e rinvigo­
riti con speciali carismi del Signore pre­
sero la via della loro destinazione. 

ADEGLIACCO. 
Incendio. 
La mattina del 1 corr. alle 5 nel molino 

a cilindri del sig. Ignazio Domiaìssini 
si sviluppò un grande incendio. Suonata 
la campana a martello tutta la popola­
zione si recò colla massima eollectiidina 
sul luogo dell'incendio misero in SAWO 
alcuni quintali di frumento, che 8ta.veiìó 
al primo piano ; e la farina di fium«nto 
di quintali circa quaranta rimase ;ireda 
delle fliinme, Si vocifera in paca*- che 
l'incendio sia doloso perchè i primi .-UT -
vati sul luogo del grande disastro truva-
rono le porte aperte. La D.tta ne è assi­
curata. 

RBANA. 
Disgrazia — Al santuario di iiibis — Il 

ponte nel Torre. 
\ Dt'usini Giovanni di Qaalso, decenne, 

in seguito ad una contusione riportata 
nella gamba destra, venne colpito da 

i febbre infettiva, la quale in tre giorni 
; gli schiuse la tomba. 
j — Al santuario di Ribis, ammirato pel 

gusto veramente artistico delia sua deco-
; razione, mancava ancora il campanile. 
j Ebbene il zelo ingegnoso del R. Abate, 
j trovò il modo di compiere l'opera. Venne 
/ f'fBiata l'impresa alla rinomata ditta 

F.ancesco Dri di Tricesìmo, la quale si 
: è dedicata a darlo finito entro due o tre 
J mesi. li fusto delle campane vena gittato 

in cementa armato 
USLOCO dirlo poi, pre Tita, che il cam­

panile non può far bella mostra di sé 
senza le campane ; perchè sarebbe muto. 
D -> ce Bi nasce cosa ; e anche le campane 
presto si fonderanno. 

— Dall' erigendo ponte sul Torre fra 
Savorgnano e Zompitta, non sento piti 
che qualche parola di sfiducia. Mi si dice 
che il comune di Povoletto voglia git-
tarlo prima in quel di Balt, e che altri 
lo vorrebbero a Rumignano. Per me io 
proporrei di farne uno ogni dieci metri ; 
che bello sarebbe vedere quella ridda di 
ponti allacciare tutto il di qua al di là! 

Savorgnanesi non vi scoraggiate. Insi­
stete nella vostra idea di gettare il ponte 
sulla pescaia ; ove le fondamenta sono 
già fattp, e così si risparmiano centomila 
lire- D'altronde in nessun altro luogo 
può tornarvi più comodo. 

L'utile e la comodità questa volta van­
no uniti, e la scelta non dovrebbe esser­
vi contrastata da nessuno. Il ponte a 
Skvorgnano è indispensabile, lo reclama 
anche un sentimento umanitario perché . 
ivi ogni anno si devono annoverare pur-/ 
troppo della vittime. Lo esiga la viti del 
nostro paese, cui, causa il Tocre, manca 
una regolare circolazione commerciale. 

Agitatevi «d abitai 

Vendita di torel!o 
TORELLO Simmenthal bianco mac­

chiato formentfno di mesi sei, Vendesi 
dai fratelli D ' A N T O N I in Faugnano 
(Martignacoo). 

Fieno deiralta 
di PEIMISSIMA QUALITÀ, e 

VINO AMERICANO 
perfettamente conservato, trovami vendibili, 
a medici pressi, presso l'Amministrazione 
Fr.lli Conti DECI ANI in Mnnignncco. 
AAAÌ.AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

WixLQ e Fieno 
Anche quest'anno il Dottor DELLA 

GIUSTA di MARTIGNACCO mette in 
vendita, al prezzo di L. I Q e L. 1 8 
dell' eccellente V I N O americano pa­
dronale, nonché F I E N O di prima 
qualità a prezzo di piazza. 
r^'frrrrrfrrrfrrrrrf'frrvrrrfr 

Il Dott. GASPARDIS, medico-Veteri-
nstrio, avendo fiatato sua residenza a 
Martigaacco, è a disposizionR dì chi ne 
fa à richiesta, per servizio Veterinario. 

Udinese stritolato da un treno 
in Africa. 

Giunge notìzia di un fitto luttuoso av-
veouto nella Colonia Eritrea e nel quale 
rìmaso vittima una egregia persona che 
fu per parecchi anni a Udine ove si 
trovano attualmente la moglie e due fljli. 

li signor Giovanni E ioardo Mirtignoni 
trovavasi da qualche anno a Chiuda coì-
1» ditti Grìgoiotti e Rosazza, asauntrice 
fl"l!r» impresa e delia ferrovia Mii-Atal-
tì'.iit!. 

Giorni fa mentre con una squadra di 
operai dirigeva i lavori lungo la linea, 
sopraggiunse improvvisamente e senza av­
vertimento alcuno, una locomotiva che 
lo investì stritolandolo in modo da ren­
derlo caditvera. 

Degli operai, due subirono la stessa 
sorte diegraziat», altri rimasero grave- \ 
ment« feriti. 

Il Mirtignoni aveva 42 anni ed era 
nato in Vado di Savona. 

Alla vedova signora Italia Purotti, alla 
sorella ed ai fi^li le nostre condoglianze. 

Corte d*Assise. 
IL MISTERIOSO DRAMMA DI CO­

DIA. — Venarai della passata settimana 
davanti alla Corte d'Assibe, si è incomin­
ciato il itrof.tsìo indiziario, a carico dei 
mediatori Z)rz8non Antonio d'sani 45, 
da Zirano f Zamaro Luigi d'anni 52 da 
Grions, ritenuti autori dell'omicidio per 
rapina di G useppe D'Agostinis di Grions. 

Miriadi nel pomeriggio la corte ed i 
giurati furono a Godia per un sopra­
luogo, 

STABILIMENTO AGRO -.ORTICOLO 

G. Buri e C.' 
VniSS — Via FraoohiQso Numero S3 — VDXSS 

SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO­
GLIO (prodotto friulano] perfettamente 
decuscutate con ultimo sistema e garan­
tite germinabili 

Semi per formazioni di prato ^miscugli 
razionalmente preparati). 
' Barbabietole da foraggio. 

Sementi di ortaglie e di fiori. 
Piante da frutto, radici di asparagi. 
Piante per giardini, gelsi ecc. ecc. 

Prezzi miti: Catalogo gratis. 

Seme medica e trifoglio 
tutto proveniente dai dintorni di Palmanova, 
fresco dell'annata, passato al pulitore, di 
germinabilità garantita, si vende in Scve-
gliano, anche a credito, prisso il S'^toanriiio 

ENSICO GASPARDIS. 

Seme tacM 
buonìss'mo cellulare delle diverse e più 
accreditate razze lo troverete all'Agenzia 
Agraria LOSCHI 9 FRANZIL, Udine 
Vìa della Posta 16. 

nununnnnnnnnnn 
Chi desiderasse buoni Gelsi 

d'Innesto, buonissima qua­
lità ed a prezzi i più bassi, 
si rivolga ai Sigg. Fratelli 
Morassutti fu Paolo in San 
Vito al Tagliamento. 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Uoics rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEIUONA. 

Buone sementi 
nost rane 

ERBA MEDICA e TRIFOGLIO ed 
altre sementine, bene selezionate, di 
garantita germinazione, immuni da cu­
scuta (Voi) e a prezzi convenienti d 
trovano a Udint nei magazzini di 
FRANZIL piazzale Osoppo (porta Ge-
mona) e piazzale Cividalt (porta 
Fracchi uso). 

In detti magazzini si trova pure 
FAGIUOLI, GRANONE (biave) ecc. 

Corriere commerciale 
Mercato scarsi-isimo oggi. I prezzi sono 

i seguenti : 
Grani. 

«H'ettolitro 
Granoturco da Lire 14.75 a ih.— 
Cinquantino da » 13— a 13 40 
Castagne da » —.— a —.— 
Fagiuoii da » 25— a 38,— 

Sementi. 
Erba î pagna da 0.90 a 1 50 — Trifoglio 
da 1.00 a 1 40 ~ Aitissiu»» 0.~ a 0.— 
— Seme flano 0.— a 0.— Reghetta a 0.40 
al chilogr. 

Aszan Augusto d. gerente responsabile. 

U4i»«. T<|. 4e1 9r»i^sm 


